
Carola Benedetto 

à'f.CETfO «Per favore, raccon­
tami delle storie belle, mio re, 
delle storie che mi siano nuo­
veil. E' un tuffo nella mitolo­
gia indù il nuovo libro del­
l'autrice pecettese Carola Be­
nedetto, "Storie di A vatar e 
altri dei". 

Sono cinque brevi raccon­
ti, che verranno presentati 
mercoledì alle 21 nella sala 
incontri della biblioteca co­
munale, in piazza Rimem­
branza 9. Ingresso gratuito. 
Saranno presenti l'autrice e 
l'indologo Alessandro De 

Gli Avatar di Carola Benedetto 
cominciano dal dio Ganesh 
La pecettese presenta i suoi racconti 
Salvo; Susanna Paisio leg­
gerà alcuni brani tratti dal 
libro. 

«Si tratta del riadattamen­
to di uno spettacolo teatrale 
per ragazzi, che avevo ideato 
due annifa per il Salone del 
Libro - rivela Carola Bene­
detto - Mi sono ispirata alle 
fonti mitologiche dell'India 

antica, da cui ho selezionato 
e riscritto in italiano cinque 
storie, sintetizzandole in una 
cinquantina di pagine)). 

Proprio come nel classico 
della letteratura orientale, 
"Le Mille e una Notte", i rac­
conti sono legati tra di loro 
da una cornice comune: «Le 
due divinità Parvati e Shiva, 

in un caldo pomeriggio d'e­
state, sono sedute a riposare 
sotto un albero, e passano il 
tempo raccontandosi storie -
descrive - Un esempio è quel­
la del dio Ganesch, che tradi­
zionalmente è rappresentato 
con una testa di elefante: il dio 
Shiva lo decapitò per errore 
e, su ordine della moglie, gli 
restituì la vita sacrificando 
un elefante». 

Si narra poi di come la dea 
sia riuscita a conquistare il 
suo sposo, delle imprese del 
principe Rama per liberare 
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la sua amata, rapita da un de­
mone, e delle prodezze di un 
eroe per riconquistare il cuo­
re della pastorella Radha. 

«Il libro nasce dalla mia 
passione per la cultura indù 
- si racconta l'autrice, che ha 
36 anni, è laureata in indolo­
gia e insegna Storia delle re­
ligioni orientali all'istituto 
di scienze religiose di Ales­
sandria - Per la prima volta, 
ho potuta portarla sia sul pal­
co sia sulla carta stampata, 
in collaborazione con il 
"Gruppo del Cerchio "» . 


